discorso di saluto di Jadranka Radovanić

vice Presidente del Forum

presidente della camera dell’economia di spalato

Desidero salutare tutti i partecipanti, e ringrazio in particolare il ministro dell’agricoltura, silvicoltura ed economia idrica del Montenegro Sig. Simović, il quale ha riconosciuto l’importanza del Forum quale sede in cui viene ascoltata la voce degli operatori economici della regione adriatico-ionica e che ha trovato del tempo per essere qui oggi con noi.  

Come Vice Presidente del Forum vorrei spendere qualche parola sui nostri obiettivi comuni. L’iniziativa volta all’interconnessione delle camere dell’economia della regione Adriatico-Ionica risale al 2001, e con essa sono state create le condizioni politiche ad opera dei governi dei paesi membri dell’iniziativa Adriatico-Ionica. Dopo i primi, informali meeting tra i presidenti delle Camere regionali, si è deciso di formalizzare gli incontri, pertanto nel febbraio del 2003 è stato costituito il Forum, inizialmente per iniziativa delle Camere dell’Economia di Ancona e Spalato ma con l’intenzione di favorire l’adesione anche delle altre Camere. Da allora ad oggi, in un periodo di due anni, sono stati realizzati tutti gli atti normativi del Forum, e presso di esso è stata costituita la Corte Internazionale di Arbitrato. Sono stati istituiti sei tavoli di lavoro, sedi di discussione su temi di interesse comune, tra cui il tavolo di lavoro sull’imprenditoria femminile. Al progetto di tale tavolo di lavoro sono stati assegnati fondi dell’Unione Europea per un importo pari a 250.000 euro, mentre attualmente, con un partenariato allargato che include anche il Montenegro, la Federazione di Bosnia ed Erzegovina e l’Albania, partecipiamo ad un bando per un finanziamento di un milione di euro. 

Già nel 2001, all’avvio dell’iniziativa finalizzata ad una migliore interconnessione delle economie della regione Adriatico-Ionica, come anche oggi, la Croazia realizza metà delle sue esportazioni ed un terzo delle importazioni con i sei paesi della regione. E’ nostro interesse incrementare ulteriormente la cooperazione economica e di altro tipo, ubicare e sviluppare progetti di interesse comune e concorrere ai finanziamenti dell’Unione Europea.  Speriamo altresì nella realizzazione dell’iniziativa dell’autostrada Adriatico-Ionica, perché senza infrastrutture di qualità non c’è progresso. Ne è un buon esempio l’aumento del traffico dei porti di Ancona,  Spalato e Zara del 30% in seguito al completamento dell’autostrada Zagabria-Spalato.

Desidero sottolineare ancora una volta l’importanza di questo Forum, sede di discussione di importanti questioni. Allo stesso modo approfitto dell’occasione per sottolienare l’importanza e la lunga tradizione di ben due secoli di gestione sistemica dell'economia nell’Adriatico orientale e ricordare, dato che il paese ospitante dell’edizione di quest’anno del Forum è il Montenegro, che, accanto alle Camere dell’Economia di Dubrovnik e Spalato, la Camera di Cattaro è una delle più antiche in questo territorio, dal momento che risale agli inizi del XIX secolo (1808).

L’intensificazione degli incontri interpersonali, lo scambio di informazioni realizzato attraverso i tavoli di lavoro, la promozione di contatti e l’implementazione di progetti di interesse comune risulterà infine anche in un incremento degli scambi commerciali tra i paesi membri della regione, contribuendo così allo sviluppo economico dell’area nel suo complesso come anche dei singoli paesi.  

